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PREMESSA 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è stato redatto in conformità 
alle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. , e secondo quanto 
prescritto dalla P 13.4.1 emessa da Roma Metropolitane, in relazione al 
progetto Definitivo delle Opere. 

Il PSC si riferisce ai lavori necessari per ”Realizzazione del Parcheggio 
modulare  a servizio della Stazione Anagnina – Metropolitana di Roma 
Linea A - Progetto Definitivo” 

In particolare il PSC contiene: 

- l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi prevedibili nel 
cantiere, specifici delle lavorazioni che verranno eseguite e dei 
rischi connessi allo scenario tecnico/organizzativo complessivo 
condizioni del sito dove tali lavorazioni avranno luogo; 

- le procedure esecutive e le prescrizioni di sicurezza atte a 
garantire, per tutta la durata dei lavori, la salvaguardia della 
sicurezza e della salute dei lavoratori, nel rispetto della legislazione 
vigente e delle norme tecniche in materia di lavoro; 

- la pianificazione dei lavori; 

- la stima dei costi della sicurezza. 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, di cui questo elaborato 
costituisce parte integrante, è formato da tre Sezioni: 

Generale 

Il documento è mirato alla descrizione alla grande scala del progetto 
della sicurezza del cantiere prendendo in considerazione gli aspetti di 
carattere generale, tralasciando le problematiche di dettaglio, quelle 
relative alla suddivisione del lavoro in fasi ed il coordinamento tra le 
ditte, e gli aspetti legati alla sicurezza per futuri interventi alle opere in 
progetto ed alla loro manutenzione. 

Particolare 

Scopo del documento è l’analisi dei rischi specifica per gli interventi o 
le opere cui il documento è riferito, nonchè l’individuazione di tutti i 
necessari interventi di coordinamento, allo scopo di evitare che le 

sequenze di operazioni previste possano interferire tra loro o con 
attività che si svolgono contemporaneamente su aree coincidenti 
e/o limitrofe. 

In tale documento sono riportate anche le specifiche lavorazioni 
necessarie alla realizzazione dell’opera con le connesse specifiche e 
particolari misure di sicurezza, integrative rispetto a quelle già 
prescritte dalle norme e riportate all’interno della Sezione Schede di 
Sicurezza (vedi oltre). 

 

Schede di sicurezza 

Fatte salve le indicazioni contenute nelle Sezioni Generale e 
Particolare, nelle “schede di sicurezza” sono dettagliate le prescrizioni 
operative, in forma sintetica (schede di sicurezza) relative alle singole 
fasi di lavoro del cantiere, tenuto conto dei rischi individuati e delle 
misure di prevenzione adottate. 

Oltre alle indicazioni delle misure per la tutela dei lavoratori a fronte 
della presenza eventuale di fattori di rischio chimico, fisico e 
biologico, il presente elaborato contiene una descrizione delle fasi di 
lavoro, indicando le tecniche di intervento, le attrezzature ed i 
materiali utilizzati. 

Il CSE, prima dell’inizio delle attività in cantiere e, successivamente, 
nel corso dell’esecuzione dei lavori, aggiornerà le Schede con 
riferimento ai POS redatti dalle imprese esecutrici inserendo, tra l’altro, 
le seguenti informazioni: 

1) Descrizione dettagliata di ogni singola attività individuata; 

2) Riferimento/Ubicazione esatta delle aree interessate dalla 
lavorazione; 

3) Mezzi d’opera/attrezzature effettivamente utilizzate dalle imprese; 

4) Modalità esecutive e correlate prescrizioni di sicurezza per la 
realizzazione delle opere/impianti 
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Le tre Sezioni del PSC sono tra loro complementari e costituiscono un 
unico documento inscindibile la cui validità è condizionata dalla 
disponibilità contestuale di tutte le singole “Sezioni”. 

 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento è parte integrante del Contratto 
d’appalto delle opere in oggetto; in fase di realizzazione dell’opera il 
Committente svolgerà, tramite il Coordinatore per l’Esecuzione Lavori 
(CEL), un’azione di controllo sull’applicazione delle disposizioni contenute 
nel Piano; la mancata osservanza di quanto previsto nel Piano e di 
quanto formulato dal Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva 
rappresentano anche una violazione dei patti contrattuali. 

L’Impresa affidataria, ove ritenga di poter garantire migliori condizioni di 
igiene e sicurezza, sulla base della propria esperienza, potrà proporre, al 
Coordinatore esecuzione lavori, eventuali modifiche o integrazioni del 
PSC (art. 100, comma 5 del D.Lgs 81/08). 

Queste dovranno essere presentate prima della consegna dei lavori, e 
dovranno essere approvate dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione. 

L’IMPRESA AFFIDATARIA HA L’OBBLIGO DI TRASMETTERE IL PIANO DI 
SICUREZZA E COORDINAMENTO ALLE IMPRESE SUBAFFIDATARIE. 

 

Al Datore di lavoro dell’Impresa Affidataria spetta l’obbligo di coordinare 
gli interventi di cui al presente PSC. 

Il Datore di lavoro dell’Impresa Affidataria, oltre a redigere il proprio POS, 
deve verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle 
imprese esecutrici rispetto al proprio, e quindi anche rispetto al presente 
PSC, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al 
coordinatore per l’esecuzione. 

La mancanza del POS e/o un giudizio negativo circa la sua idoneità, da 
parte del CEL, impediscono l’inizio dei lavori cui il POS si riferisce ovvero 
sono motivo di sospensione degli stessi, in caso di loro inizio non 
autorizzato. 
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CAPITOLO 1:  SCHEDE DI SICUREZZA 

Ognuno degli interventi previsti dal progetto viene suddiviso nelle 
principali lavorazioni, lavorazioni per le quali sono predisposte le schede di 
dettaglio, riportanti: 

1. la descrizione dettagliata del lavoro da svolgere, nella sua 
sequenza prevista; 

2. i mezzi, le attrezzature ed i materiali utilizzati; 

3. i rischi connessi alla lavorazione (rappresentati mediante simbolo 
grafico se esistente, in alternativa il rischio viene individuato 
mediante apposita descrizione testuale); 

4. i Dispositivi di Protezione Individuale prescritti (rappresentati 
mediante simbolo grafico se esistente, in alternativa il DPI viene 
individuato mediante apposita descrizione testuale); 

5. eventuali Note integrative; 

6. le misure di sicurezza prescritte. 

Le schede sono essere organizzate in quattro tipologie: 

1. Schede di sicurezza relative alle lavorazioni; 

2. Schede di sicurezza relative alle attrezzature di lavoro; 

3. Schede descrittive dei DPI. 

4. Schede di sicurezza dei materiali/sostanze utilizzati; 

Le tipologie 2 e 3 riportano informazioni specifiche sulle macchine, 
attrezzature, utensili e DPI cui si fa riferimento nelle schede della tipologia 
1. 

1.1 Macchine varie di cantiere 

Attrezzature Utilizzate: Utensili d'uso corrente - Utensili elettrici di uso 
comune - Autocarro - autocarro con braccio gru – autogrù 

Rischi: 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 

Caduta a livello Probabile Significativo  Alto 

caduta di 
materiali dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 

elettrocuzione 
(contatto con 
linee elettriche 
aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Altamente    

Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

Investimento Possibile Grave  Alto 
 

 

Misure Preventive e protettive ed istruzioni per gli addetti: Il lay-out di 
cantiere fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche 
dimensionali dell'impianto di produzione delle malte tramite impastatrice, 
betoniera o molazza e per la lavorazione delle armature metalliche. Nel 
montaggio e nell'uso dell'impastatrice, della betoniera o della molazza 
dovranno essere osservate scrupolosamente le indicazioni fornite dal 
produttore. Porre particolare attenzione nello stoccaggio provvisorio dei 
ferri in tondino da lavorare (lunghi m. 12,00), in quanto i ferri vengono 
trasportati a mano dal deposito stesso alla piegaferri/tagliaferro. Nello 
stoccaggio bisogna sovrapporre soltanto i ferri di uguale diametro 
all'interno di una rastrelliera di sostegno. I primi ferri devono essere sollevati 
da terra. 

In particolare si avrà cura che: 
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- gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie e tutti gli altri organi di 
trasmissione del moro siano protetti contro il contatto accidentale 
mediante installazione di carter; 

- sia presente ed integra la griglia di protezione dell'organo 
lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento 
accidentale della stessa (impastatrici); 

- le cesoie a ghigliottina mosse da motore elettrico devono essere 
provviste di dispositivo atto ad impedire che le mani o altre parti 
del corpo possano essere offesi dalla lama (piegaferri/tagliaferri); 

- il comando a pedale sia protetto da ripari superiore e laterali 
(piegaferri/tagliaferri); 

- in componenti elettrici dell'impianto abbiano un grado di 
protezione non inferiore a IP44 (IP55 se soggetti a getti d'acqua); 

- che sia presente un pulsante di emergenza per l'arresto 
dell'impianto; 

- che sia presente un interruttore contro il riavviamento accidentale 
dell'impianto al ritorno dell'energia elettrica; 

- il collegamento all'energia elettrica avvenga tramite spina fissa a 
parete o collegamenti diretti alle morsettiere (non sono ammesse 
prolunghe) (norma -CEI 23-11); 

- il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti 
all'azione meccanica dei mezzi presenti in cantiere; 

- si provveda al collegamento di terra dell'impianto contro i contatti 
indiretti, coordinato con idoneo interruttore differenziale; 

- l'impianto sia protetto a monte dai sovraccarichi elettrici (se di 
potenza superiore a 1000W); 

- la zona d'azione dei raggi raschianti di caricamento sia delimitata 
opportunamente. 

 

Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine durante il 
funzionamento. Il posto di manovra della impastatrice, della betoniera, 
della molazza o di sagomatura delle armature metalliche deve essere 
posizionato in modo da consentire la completa visibilità di tutte le parti in 
movimento e deve essere protetto da solido impalcato, fatto con tavole 
da ponte accostate e alto non oltre 3,00 metri da terra, per evitare che 
possa essere colpito da materiali movimentati dalla gru o sui ponteggi. 
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere 
piena visione della zona. Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio 
d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di 

sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione. Assicurarsi della 
stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli 
scavi, su terreni non compatti o con pendenze laterali. Prendere visione 
del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. Utilizzare idonei 
sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle 
caratteristiche del carico), verificarne preventivamente l'integrità delle 
funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, 
nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. Sollevare il carico 
di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è 
stabilizzato. Installare, se possibile, le macchine più rumorose quanto più 
distante possibile dai posti di lavoro (rumore) e mantenere le protezioni 
acustiche. Installare la macchina completa di ogni dispositivo di sicurezza 
e verificarne il buon funzionamento (interruttore di marcia/arresto, 
pulsante d'emergenza). L'installazione delle macchine deve essere 
eseguita secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel libretto d'uso e 
manutenzione. I collegamenti elettrici devono essere eseguiti "fuori 
tensione", ovvero sezionando a monte l'impianto, chiudendo a chiave il 
sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione. Gli utensili elettrici 
portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante 
trasformatore di sicurezza). 

Collegare la macchina ad un quadro elettrico fornito di interruttore 
generale magnetotermico differenziale da 0,03A e all'impianto di terra. 
Accertarsi dell'esistenza, altrimenti prevederne l'installazione, della 
protezione contro il riavviamento automatico dell'impianto dopo il 
ripristino dell'alimentazione elettrica (bobina di sgancio). Realizzare un 
solido impalcato di protezione, di altezza non superiore a 3,00 m da terra, 
sopra il posto di lavoro. 

Prescrizioni: 

AUTOCARRO: Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità 
alle norme specifiche di appartenenza). Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU: Verificare l'assenza di strutture fisse e/o 
elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere 
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l'operatore dell'autocarro da personale a terra. I'autocarro deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della 
macchina. 

AUTOGRU: Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee 
elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee 
o la messa in opera di idonee protezioni. Controllare i percorsi e le aeree 
di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti. 

L' autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza 
(in conformità alle norme specifiche di appartenenza). Vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione dell' autogrù. 

UTENSILI D'USO COMUNE: Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature 
adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 

1.2 Miniescavatore e/o minipala 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione 
in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), 
dotate di marcatura CE. 

Rischi: 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazion
e del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 

Caduta nello 
scavo 

Possibile Significativo Alto 

Caduta 
dell'addetto 
dall'automezzo 

Possibile Grave Alto 

Inalazione di 
polveri 

Probabile Significativo Alto 

Rumore Probabile Significativo Alto 

Contatto con gli 
automezzi 

Probabile Significativo Alto 

Schiacciamento Possibile Grave Alto 

Ribaltamento Possibile Grave Alto 

Investimento Probabile Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 

 

Misure Preventive e protettive ed istruzioni per gli addetti:  

OPERAZIONI PRELIMINARI ALL'UTILIZZO 

 - Occorre assicurarsi, prima di iniziare le operazioni, che nella zona di 
lavoro non vi siano cavi e/o tubazioni interrate interessate dal passaggio 
di corrente elettrica, gas, acqua, ecc.. 

- Occorre assicurarsi che le eventuali linee elettriche aeree siano sempre 
ad una distanza non inferiore ai cinque metri, oppure mettere fuori servizio 
le linee o predisporre adeguate protezioni sulle stesse. 

- Controllare le condizioni al contorno quali per esempio terreno, 
pavimentazioni, rampe, ostacoli, limiti d'ingombro, ecc. onde evitare 
ribaltamento, danni alle opere ecc. 

Controllare che i vetri della cabina di guida siano sempre puliti.  
Controllare la piena efficienza della macchina. Nell'utilizzo di prodotti 
infiammabili seguire le istruzioni d'uso. Mantenere puliti gli scalini 
d'accesso, le maniglie e gli appigli al posto di guida. Per salire sulla 
macchina non attaccarsi mai a tubazioni flessibili e/o comandi. Non salire 
o scendere dalla macchina in movimento. Nel caso si riscontrino 
anomalie fermare la macchina ed avvisare il preposto. Posizionarsi bene 
sul sedile di guida. Non ingombrare il posto guida con attrezzi, oggetti, 
ecc. In cabina di guida rimanere sempre seduti per ogni operazione. 
Evitare di sporgersi fuori con testa, arti od altre parti del corpo. Se la 
macchina viene utilizzata in ambienti confinati predisporre un sistema di 
aspirazione e scarico dei gas combusti, oppure prevedere depuratore ad 
acqua o catalitico. Durante i lavori notturni curare bene l'illuminazione dei 
luoghi. Prima di azionare l'attrezzatura assicurarsi che nelle vicinanze non 
vi siano persone o siano al di fuori del raggio d'azione della stessa. Per gli 
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spostamenti su strada, informarsi prima sulle eventuali limitazioni di 
ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc.. 

UTILIZZO 

Per il carico/trasporto/scarico del materiale utilizzare solo il tipo di 
attrezzatura indicata dalla casa costruttrice per quella particolare 
lavorazione e per quel tipo terreno. Il carico da trasportare deve essere 
sempre ben sistemato. Gli oggetti vanno trasportati solo se 
adeguatamente imbracati o fissati ad appositi supporti. Sono da evitare 
brusche manovre di avvio od arresto, soprattutto a benna carica. In 
presenza di altre persone non alzare e i carichi sopra di esse. Su terreno in 
forte pendenza non traslare i carichi verso il basso. Spostamento 
macchina. La velocità deve essere contenuta nei limiti di sicurezza. A 
benna carica limitare la velocità negli spostamenti e mantenerla quanto 
più bassa possibile compatibilmente con le necessità di visuale 
dell'operatore e di stabilità della macchina. Prestare sempre molta 
attenzione alla conformità del terreno. Nelle discese con forte pendenza 
procedere sempre con la marcia innestata. Su pendii a forti pendenze 
procedere dall'alto verso il basso, e viceversa, a zig-zag. Nelle operazioni 
in retromarcia controllare preventivamente che non vi siano persone, od 
ostacoli, nel raggio d'azione della stessa. Durante il carico del materiale su 
camion, assicurarsi che nel raggio d'azione della macchina non ci siano 
persone. Se possibile, il carico del camion deve avvenire dal lato di guida. 
Non eseguire operazioni di traino con funi o catene se la cabina non è 
dotata di protezione. Controllare preventivamente funi, catene, punti di 
attacco in funzione del carico da trasportare. Allontanare le persone 
eventualmente presenti non interessate alle operazioni. Non 
abbandonare mai la macchina con il motore acceso. La sosta deve 
avvenire in una zona dove non intralci il lavoro di altre e possibilmente 
priva di traffico veicolare; in caso contrario, segnalare adeguatamente la 
sua presenza. Sostare in zone possibilmente piane oppure posizionare la 
macchina trasversalmente alla pendenza cautelandosi contro il pericolo 
di slittamento. Prima di abbandonare il posto di guida assicurarsi che non 
vi siano persone nelle vicinanze ed abbassare lentamente gli attrezzi di 
scavo/trasporto/scarico fino a terra ; tale operazione deve essere 
effettuata solo dalla posizione di guida previa segnalazione acustica. 
Durante le soste dal lavoro tenere chiusa la macchina onde evitarne 
l'accesso a persone non autorizzate. È vietato utilizzare la macchina e/o la 
benna come piattaforma per lavori in elevazione. In caso di anomalie 
avvisare immediatamente il preposto e non usare la macchina 

OPERAZIONI POST-UTILIZZO 

Al collega che subentra nelle lavorazioni consegnare le chiavi e 
segnalare eventuali anomalie. Pulire il meglio possibile la macchina dopo 
l'uso. Curare la lubrificazione di tutti gli organi indicati nel libretto di 
manutenzione. Controllare eventuali danni e segnalarli al preposto. 
Seguire scrupolosamente le istruzioni del libretto d'uso e manutenzione. 
Impiegare personale specializzato ed autorizzato. 

1.3 Carrello elevatore sviluppabile 

Rischi: 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazion
e del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 
Caduta dall'alto Possibile Grave Alto 
Caduta di 
materiali dall'alto 

Probabile Grave Notevole 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Ribbaltamento Probabile Grave Notevole 
Elettrocuzione per 
contatto con linee 
elettriche 

Possibile Grave Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 
 

Misure Preventive e Protettive ed istruzioni per gli addetti: 

OPERAZIONI PRELIMINARI ALL'UTILIZZO 

Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre. Controllare i percorsi e le aree di 
manovra approntando gli eventuali rafforzamenti. Verificare che 
l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano 
regolarmente funzionanti. Garantire la visibilità del posto di guida. 

UTILIZZO 

Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro. Non attivare il braccio 
durante gli spostamenti e mantenere basse le forche. Posizionare 
correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del 
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percorso. Mantenere sgombra e pulita la cabina. Chiudere gli sportelli 
della cabina. Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Effettuare i depositi in maniera stabile. Mantenere puliti gli organi di 
comando e lavoro. Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento 
e non fumare. Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta. Adeguare la 
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. Segnalare eventuali malfunzionamenti o 
situazioni pericolose al diretto superiore 

OPERAZIONI POST-UTILIZZO 

Non lasciare carichi in posizione elevata. Posizionare correttamente il 
mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico 
ed azionando il freno di stazionamento. Eseguire le operazioni di revisione 
e manutenzione pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del 
libretto. 

1.4 Autocarro con braccio gru 

Rischi: 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazion
e del Rischio 

Caduta di 
materiale dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

Rumore Possibile Significativo Alto 
Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Significativo Alto 

Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 
Cesoiamento, 
stritolamento 

Possibile Grave Alto 

Inalazione di 
polveri  

Possibile Significativi Alto 

Investimento Possibile Grave Alto 
Ribaltamento Possibile Grave Alto 

 

 

Misure Preventive e Protettive ed istruzioni per gli addetti 

PRIMA DELL'USO 

verificare l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere  

verificare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica e 
luminosa 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del 
mezzo 

verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre 

controllare l'efficienza dei comandi 

uscire completamente gli stabilizzatori ed eventualmente ampliare la 
base d'appoggio 

controllare che vi si spazio sufficiente per il passaggio pedonale e 
delimitare la zona d'intervento 

DURANTE L'USO 

azionare il girofaro  

non trasportare persone all'interno del cassone  

adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro  

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi 
ristretti o quando la visibilità è incompleta  

non azionare il ribaltabile con il mezzo i posizione inclinata  

non superare la portata massima  

non superare l'ingombro massimo 

posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 
distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto  

non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde  

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare  

segnalare tempestivamente eventuali guasti 

evitare, nella movimentazione del carico con il braccio gru, di sospendere 
carichi sui posti di lavoro o sulle zone di passaggio 

eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione 
verticale 



9 
 

DOPO L'USO 

non lasciare nessun carico sospeso 

posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento 

eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare 
riguardo per i pneumatici e per l'impianto frenante  

segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

pulire il mezzo e gli organi di comando 

1.5 Carrello elevatore 

Rischi 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo 

elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

possibile modesta 

ribaltamento possibile grave 

caduta di materiali dall'alto possibile modesta 

oli minerali e derivati improbabile lieve 

incendio improbabile modesta 

 

Prescrizioni: 

OPERAZIONI PRELIMINARI ALL'UTILIZZO 

Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre. 

Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali 
rafforzamenti. 

Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il 
girofaro siano regolarmente funzionanti. 

Garantire la visibilità del posto di guida. 

UTILIZZO 

Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro. 

Non attivare il braccio durante gli spostamenti e mantenere basse le 
forche. 

Posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col 
variare del percorso. 

Mantenere sgombra e pulita la cabina. 

Chiudere gli sportelli della cabina. 

Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 

Effettuare i depositi in maniera stabile. 

Mantenere puliti gli organi di comando e lavoro. 

Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi 
ristretti o quando la visibilità è incompleta. 

Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. 

Segnalare eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose al diretto 
superiore 

OPERAZIONI POST-UTILIZZO 

Non lasciare carichi in posizione elevata. 

Posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, 
raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di 
stazionamento. 

Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione pulizia a motore 
spento, secondo le indicazioni del libretto. 

1.6 Ponte su ruote 

Rischi: 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo 

caduta dall'alto possibile gravissima 

caduta di materiali dall'alto probabile grave 
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Prescrizioni: 

I ponti a torre su ruote devono essere costituiti da materiali di buona 
qualità e mantenuti in perfetta efficienza per tutta la durata dei lavori. 

La stabilità del ponte, con o senza elementi innestati, deve essere 
garantita anche senza la disattivazione delle ruote, fino all'altezza e per 
l'uso cui possono essere adibiti. 

Nel caso in cui la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla 
mobilità (non è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del 
ponte) si rientra nella disciplina relativa all'Autorizzazione Ministeriale in 
quanto si possono assimilare ai ponteggi metallici fissi. 

Devono essere dimensionati per resistere ai carichi in essere, alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti, alle 
azioni del vento (ribaltamento). 

Accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, 
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 

Il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo 
dell'orizzontalità. 

L'altezza massima, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di 
lavoro, è pari a m 15.00. 

Non sono ammesse aggiunte di sovrastrutture. 

All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione 
almeno ogni due piani. 

La portata da considerare nel dimensionamento non può essere inferiore 
a quella per i ponteggi metallici destinati a lavori di costruzione. 

I ponti con altezza superiore a m 6.00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori. 

Per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all'innesto degli elementi 
verticali, correnti e diagonali. 

Il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola 
fermapiede alta almeno cm 20. 

Sull'elemento di base va inserita una targa che riporti i dati e le 
caratteristiche salienti del ponte, oltre alle indicazioni di sicurezza e d'uso. 

Rispettare scrupolosamente le prescrizioni e le indicazioni fornite dal 
costruttore. 

Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato. 

Le ruote devono essere metalliche, di diametro non inferiore a cm 20, di 
larghezza almeno pari a cm 5 e devono essere corredate di meccanismo 
di bloccaggio. 

Cunei, o stabilizzatori, devono bloccare le ruote con il ponte in opera. 

Per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a 
mano regolamentari.  

Se le scale presentano una inclinazione superiore a 75° vanno protette 
con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare 
alla cintura di sicurezza. 

Sono consentite botole di passaggio richiudibili con coperchio praticabile. 

Verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime 
imposto dalla Autorizzazione Ministeriale. 

Verificare il buono stato di conservazione e manutenzione di elementi, 
incastri, collegamenti. 

Verificare l'efficacia del blocco ruote 

Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m 
5. 

Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna. 

Predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non 
più di m 2.50. 

È vietato installare sul ponte apparecchi di sollevamento  

È vietato effettuare spostamenti con persone sopra. 

1.7 Rullo compattatore 

Rischi: 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo 

schiacciamento per ribaltamento 
del mezzo 

improbabile gravissima 
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vibrazione possibile lieve 

rumore probabile modesta 

urti, colpi, impatti possibile modesta 

oli minerali e derivati possibile lieve 

incendio improbabile grave 

 

RULLO COMPATTATORE 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione 
in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), 
dotate di marcatura CE. 

Prescrizioni 

OPERAZIONI PRELIMINARI ALL'UTILIZZO 

Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di 
stabilità per il mezzo. 

Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante. 

Verificare l'efficienza dei comandi. 

Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 

Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti. 

UTILIZZO 

Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro. 

Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. 

Mantenere sgombro e pulito il posto di guida 

Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 

Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare. 

Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose al 
diretto superiore. 

Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 

Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo 
compattatore. 

OPERAZIONI POST-UTILIZZO 

Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc. 

Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni 
del libretto, segnalando eventuali guasti al diretto superiore. 

1.8 Piattaforma a sviluppo telescopico 

Rischi: 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazion
e del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 
Caduta dall'alto Possibile Grave Alto 
Caduta di 
materiali dall'alto 

Probabile Grave Notevole 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Ribbaltamento Probabile Grave Notevole 
Elettrocuzione per 
contatto con linee 
elettriche 

Possibile Grave Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 
 

 

OPERAZIONI PRELIMINARI ALL'UTILIZZO 

Utilizzare le cinture di sicurezza, da collegare agli appositi attacchi, per 
esigenze operative particolari. 

Verificare la posizione delle linee elettriche che possono interferire con le 
manovre. 

Verificare l'idoneità dei percorsi. 

Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla 
piattaforma e sull'autocarro. 
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Verificare che le piattaforme siano munite di normale parapetto su tutti i 
lati verso il vuoto. 

UTILIZZO 

Posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, 
controllando con la livella od il pendolino. 

Utilizzare gli appositi stabilizzatori. 

Le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella 
piattaforma. 

Salire o scendere solo con la piattaforma in pozione di riposo. 

Durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare la 
piattaforma. 

Non sovraccaricare la piattaforma 

Non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma. 

L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere 
opportunamente delimitata. 

Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

Segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti al diretto 
superiore 

OPERAZIONI POST-UTILIZZO 

Posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di 
riposo ed azionando il freno di stazionamento. 

Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e 
l'eventuale manutenzione secondo le indicazioni del costruttore. 
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CAPITOLO 2:  SCHEDE DI SICUREZZA RELATIVE ALLE LAVORAZIONI 

A seguire vengono riportate le schede di sicurezza generali per le singole 
attività lavorative da eseguirsi per la realizzazione dell’opera, con i relativi 
rischi, misure di prevenzione e DPI da utilizzare. 

Il CSE, nel corso dell’esecuzione dei lavori, in base alle evidenze riportate 
nei POS delle imprese esecutrici, aggiornerà le Schede inserendo, tra 
l’altro, le seguenti informazioni: 

- Descrizione dettagliata delle attività; 

- Ubicazione esatta delle aree interessate; 

- Mezzi d’opera/attrezzature effettivamente utilizzate; 

- Modalità esecutive per la realizzazione delle opere/impianti 
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2.1 Recinzione leggera per cantieri dinamici 

Recinzione realizzata con struttura a pannelli in rete zincata (filo �5 - h. 200 
cm) con basamento in cls. Sulla sommità dei montanti sono presenti le luci 
di sicurezza e a metà recinzione delle gemme rifrangenti. Sui pannelli 
grigliati, alla quota di circa 72 cm dal piano stradale, vengono installate 
delle strisce di dimensioni pari a 20 cm di pellicola vinilica, tipo 3M, 
rifrangente (colori bianco e rosso su linee inclinate). Sui pannelli grigliati 
vengono disposte, fino a circa 60 cm, reti. Sulle recinzioni è posta in 
sommità, una striscia plastificata rimovibile realizzata su supporto 
resistente, d’altezza pari a cm 30 che riporterà l’indicazione ripetitiva 
dell’attività in corso del cantiere  

La tipologia di delimitazione prevista risulta conforme a quanto prescritto 
dalle “Norme tecniche per impianti di cantiere” predisposte dalla società 
Roma Metropolitane ed è definita una recinzione “leggera per cantieri 
dinamici”. 

Attrezzature Utilizzate: Martello demolitore - autocarro - compressore 
d'aria - utensili d'uso corrente 

Rischi:  

Descrizione rischio Probabilità 
che si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con 
macchine ed 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente   

Probabile 
Modesto Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Significativo Alto 

 

Misure Preventive e protettive ed istruzioni per gli addetti: L'area 
interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo 
di garantire il divieto di accesso ai non addetti ai lavori. La recinzione ha 
un'altezza di metri 2,00 da terra e dovrà essere costituita da una rete 
zincata (filo 5) con  basamento in cls. Per l'accesso al cantiere si dovrà 
realizzare un passo di larghezza superiore a 1,40 metri (il massimo limite di 
sagoma dei veicoli in transito). Verificare la presenza di eventuali linee 
elettriche interrate prima di iniziare l'intervento. I percorsi non devono 
avere pendenze trasversali eccessive. 

Prescrizioni: 

AUTOCARRO: durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 

COMPRESSORE D'ARIA: posizionare il compressore in luoghi 
sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali 
infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento 
acustico e delle connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di carburante 
a motore spento. 

MARTELLO DEMOLITORE: verificare la presenza e l'efficienza della cuffia 
antirumore e del dispositivo di comando. Controllare le connessioni tra 
tubi di alimentazione ed utensile. Eseguire il lavoro in posizione di stabilità 
adeguata. 

UTENSILI D'USO COMUNE: mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature 
adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 

Valutazione Rischio Rumore: Autista autocarro 77,6 dB(A); Generico 83,3 
dB(A); Generico 101,4 dB(A). 

Dispositivi di Protezione Individuali:  Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione del cranio. 

2.2 Aree di deposito e magazzino 

Stoccaggio materiali 

Lo stoccaggio del ferro, dei laterizi e di tutti i materiali occorrenti alla 
realizzazione dell’opera, viene effettuato nel magazzino all'aperto, al di 
fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli e 
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depositati nell'area all'uopo destinata ed evidenziata nella planimetria 
allegata. 

Smaltimento rifiuti 

Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti inerti (legname, involucri in 
polietilene,…) verrà effettuato accatastandoli, in modo differenziato, nei 
pressi del deposito di materiale all’aperto, per un periodo massimo non 
superiore ad una settimana. Dopodiché sarà cura dell’impresa 
produttrice dei rifiuti il carico e trasporto del materiale alle discariche 
autorizzate. Eventuali rifiuti classificati non inerti o non assimilabili a rifiuti 
solidi urbani saranno smaltiti, a carico delle rispettive imprese produttrici 
dei singoli rifiuti, nei modi e nei termini previsti dalle specifiche Norme che 
regolano lo smaltimento di ogni singolo materiale. Questi ultimi tipi di rifiuti 
non potranno rimanere accatastati vicino al deposito materiali all’aperto, 
per un tempo superiore alla giornata lavorativa salvo che il DdL della ditta 
produttrice i singoli rifiuti non provveda a depositarli in idonei contenitori 
che dovranno offrire le garanzie di legge le cui caratteristiche dovranno 
essere riportate sui rispettivi POS validati dal CSE. 

Tutte le modalità, i termini e le procedure per ogni e qualsiasi smaltimento 
saranno (come per Legge) a totale carico di ogni rispettivo DdL che 
produrrà in cantiere tali rifiuti. Zone di deposito di materiali con pericolo 
d’incendio o di esplosione I materiali individuati come materiali a rischio 
d’incendio e di esplosioni sono il disarmanti, gli aggrappanti, gli 
impregnanti, i diluenti, le bombole ossiacetileniche e quelle di GPL. Tali 
materiali, oltre alla quantità strettamente necessaria da usare durante le 
rispettive lavorazioni, dovrà essere collocata nella zona all’aperto 
individuata nell’allegata planimetria.  

Trasporto materiale 

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché: il trasporto dei materiali 
venga eseguito mediante idonei mezzi la cui guida dovrà essere affidata 
a personale pratico, capace ed idoneo così come imposto dalle norme 
in vigore. Sulla modalità di utilizzo di alcuni macchinari, si demanda alla 
specifica fase o sottofase di lavoro inserita nel cronoprogramma di questo 
PSC. 

Confezionamento malte 

Per il confezionamento della malta è prevista l'installazione di un apposito 
silos, attrezzato per la sua preparazione e, più avanti nelle lavorazioni di 

cantiere, di una betoniera a bicchiere. Il posizionamento di entrambi è 
stato previsto nell’area identificata nella planimetria allegata  

Preconfezionamento del ferro 

Il preconfezionamento del ferro dovrà essere effettuato in altro sito, 
all'esterno del cantiere, per cui dovrà arrivare in cantiere il materiale già 
pronto da integrare con piccoli interventi sul posto. A tal proposito le 
bacchette di ferro necessarie, saranno depositate nel luogo indicato nella 
planimetria allegata.  

Altri posti di lavoro 

Per eventuali, altre, postazioni fisse di lavoro e qui non indicate che le 
imprese esecutrici avranno la necessità di realizzare, dovranno essere 
proposte e validate, prima dell’inizio della loro installazione, dal CSE e 
dovranno risultare da apposito verbale. 

Prescrizioni: 

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la 
corretta e sicura viabilità delle persone e dei veicoli, evitando possibili 
interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di 
lavoro e ostacoli vari da compromettere l'efficacia delle vie ed uscite 
d'emergenza. 

La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed 
avere dimensioni ed andamento tali da non costituire pericolo ai 
lavoratori operanti nelle vicinanze. 

La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei 
mezzi a pieno carico che vi devono transitare. 

Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi 
devono correre a sufficiente distanza dagli scavi. In caso contrario, 
quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al 
consolidamento delle pareti degli scavi. 

I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune 
rampe inclinate, se destinate anche ai pedoni, di pendenza inferiore 
all'8%. 

Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire 
pericolo per i pedoni, devono essere opportunamente delimitate e 
comunque segnalate. Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la 
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velocità massima di circolazione a non più di 30 km/h. Nelle vie di 
circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità, 
eventualmente si provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento 
facendo ricorso all'illuminazione artificiale. 

Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono 
avere carreggiata solida, atte a resistere al transito dei mezzi di trasporto 
di cui è previsto l'impiego, adeguata pendenza in relazione alle possibilità 
dei mezzi stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire 
un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la larghezza d'ingombro del 
veicolo. Nei tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere 
piazzole o nicchie di rifugio, lungo il lato privo di franco, ad intervalli non 
superiore a 20 metri l'una dall'altra. 

I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di 
parapetto nei tratti prospicienti il vuoto, quando il dislivello è superiore a 
metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 
sostenute con tavole e robusti paletti. 

Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere 
obbligatoriamente apposte le opportune segnalazioni ed evitate con 
idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di 
lavoro. 

La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno 
delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili con il progredire 
dell'escavo. 

Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore 
a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei lavoratori, non inferiore a 120 
cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve 
essere superiore al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da 
pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni.  

Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali 
fissati sulle tavole di basa, a distanza non maggiore a quella del passo di 
un uomo carico. 

Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali 
parapetti e tavola fermapiede. 

Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili 
e/o con pericoli di caduta gravi devono essere obbligatoriamente 
impedito. 

2.3 Baracche di cantiere 

Attrezzature Utilizzate: Autocarro, ponti su ruote, scale, utensili d'uso 
corrente 

Rischi: 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di 
materiali dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione 
(contatto con 
linee elettriche 
aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

Misure Preventive e protettive ed istruzioni per gli addetti:  Il cantiere dovrà 
essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere 
dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di operatori 
presumibilmente presenti in cantiere. Nei cantieri dove più di 30 
dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei 
cantieri in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente 
insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri devono 
essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili 
e tavoli. Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando 
i lavoratori debbono pernottare sul luogo di lavoro e la durata del lavoro 
superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si 
deve provvedere all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei 
dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona. A ciascun 
lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente 
arredato. Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i 
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parametri che normalmente sono adoperati per i servizi nei luoghi di 
lavoro permanenti. 

Prescrizioni: 

AUTOCARRO: durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto 
di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

AUTOGRU: controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli 
eventuali rafforzamenti. L'autogrù deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autogrù per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 

UTENSILI D'USO COMUNE: mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature 
adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 

SCALE A MANO: controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e 
verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e 
dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di 
metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. La scala deve 
superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza 
del piolo con lo stesso. Durante l'uso le scale devono essere stabili e 
vincolate.  

PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO): i trabattelli devono essere utilizzati 
esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture. Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta 
planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del 
ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza massima consentita, 
misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. I 
ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale 
con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 

Valutazione Rischio Rumore: Autista autocarro 77,6 dB(A); Addetto 
autogrù 84,0 dB(A); Generico 77,6 dB(A). 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione del cranio. 

2.4 Impianto elettrico di cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico di cantiere, con posa cavi aerei e 
interrati, e relativo impianto di terra. 

Attrezzature Utilizzate: trapano elettrico, utensili elettrici portatili, utensili 
d'uso corrente. 

Rischi: 

Descrizione rischio Probabilità 
che si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione 
(contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

Misure Preventive e protettive ed istruzioni per gli addetti: Per impianto 
elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle 
del punto di consegna (misuratore) installato dall'Ente erogatore. A valle 
del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro tre 
metri), il cui distacco toglie tensione a tutto l'impianto. Da questo punto 
parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un 
interruttore generale magnetotermico opportunamente tarato contro le 
sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee 
dell'impianto di cantiere, ognuna delle quali deve essere protetta da un 
interruttore differenziale (Id<0.3-0.5°). Completeranno l'impianto eventuali 
quadri secondari e quadretti di piano. 

Tutti i quadri elettrici di cantieri devono essere conformi alla norma CEI EN 
60439-4 (CEI 17-13/4) con grado di protezione minimo IP43 (IP44 secondo 
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la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492). Ogni quadro deve avere un dispositivo 
per l'interruttore di emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave può 
assolvere a tale scopo l'interruttore generale di quadro. 

Le linee devono essere costituite: 

- per posa mobile, con cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini 
della resistenza all'acqua e all'abrasione, in ogni caso opportunamente 
protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di persone e mezzi, 
movimentazione carichi a mezzo di gru e autogrù); 

- nella posa fissa, devono essere interrate ad una profondità non inferiore 
a 0,50 metri e protette superiormente con laterizi. 

Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-
12) e approvate da IMQ, con grado di protezione non inferiore ad IP44. Le 
prese a spina devono essere protette da interruttore differenziale da 
Id=0,03°. Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W 
devono potersi inserire o disinserirsi a circuito aperto. Protezione contro i 
contatti indiretti 

La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: 

- mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale =50V c.a. 
e 120V c.c.); 

- mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale 
idoneo*; 

- mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; 

- per mezzo di luoghi non conduttori; 

- per separazione elettrica. 

Adempimenti 

L'impianto elettrico deve essere eseguito da ditta abilitata che a fine 
lavori effettuerà il collaudo dell'impianto e rilascerà la dichiarazione di 
conformità ai sensi della legge n. 46/90. La omologazione dell'impianto di 
terra deve essere presentata al Dipartimento ISPESL territorialmente 
competente, entro trenta giorni dalla messa in opera, a cura 
dell'appaltatore. Per accertare lo stato di efficienza dell'impianto di terra 
deve essere effettuate, con periodicità biennale,  verifiche periodiche da 
parte dell'Azienda USL competente territorialmente, tramite i Presidi 
Multizonali di Prevenzione. 

L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: è richiesto per 
proteggere le strutture metalliche e le opere provvisionali all'aperto di 
grande dimensione. 

Prescrizioni: 

UTENSILI D'USO COMUNE: mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature 
adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 

TRAPANO ELETTRICO: utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento 
(220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque 
non collegato all'impianto di terra. Prima dell'uso del trapano verificare 
l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione. 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI: utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento 
(220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. Prima dell'uso degli utensili 
elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la 
funzionalità. 

ESCAVATORE IDRAULICO: mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 
metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. L'escavatore 
deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). Vietare la presenza 
degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 

SCALE A MANO: controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e 
verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e 
dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di 
metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. La scala deve 
superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza 
del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato). Durante l'uso le scale devono essere stabili e 
vincolate.  

SCALE DOPPIE: le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza 
e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne impedisca 
l'apertura oltre il limite stabilito. Per garantire la stabilità della posizione di 
lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  
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montanti prolungati di 100 cm sopra di essa. Sulla scala deve salire una 
persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde 
evitarne la caduta ed avere la mani libere. 

TRABATTELLO: i trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per 
l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 
164/56 art. 52). 

Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e 
verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul 
terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza massima consentita, misura dal 
piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. I ponti con 
altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano 
di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola 
fermapiede alta almeno cm. 20. Verificare che le linee elettriche aeree si 
trovino a distanza superiore a m. 5,00. 

Valutazione Rischio Rumore: Trapano elettrico 81,2 dB(A); Operatore 
escavatore 88,1 dB(A); Generico 82,7 dB(A). 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione del cranio. 

2.5 Demolizioni di aiuole in c.a. eseguita a mano o con mezzi 

meccanici 

Attrezzature Utilizzate: pala caricatrice cingolata o gommata; autocarro; 
compressore d'aria; martello demolitore pneumatico; cannello per 
saldatura ossiacetilenica; utensili d'uso corrente 

Rischi: 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto molto 

probabile 
gravissima  

caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
esplosione improbabile gravissima X 
inalazione gas, vapori possibile modesta X 
inalazione polveri - fibre molto grave X 

probabile 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile gravissima X 
movimentazione manuale 
dei carichi 

molto 
probabile 

modesta  

proiezione di schegge e 
frammenti 

probabile modesta X 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

possibile lieve  

ribaltamento improbabile grave  
rumore molto 

probabile 
modesta X 

seppellimento probabile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta  
ustioni per calore eccessivo 
o fiamma libera 

possibile grave  

 

Misure Preventive e protettive ed istruzioni per gli addetti:  

Le modalità di intervento dovranno essere decise dopo le necessarie 
verifiche e formalizzate su apposito programma vistato dall'imprenditore e 
dal direttore dei lavori. 

Per ponteggi di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi 
riportati nel libretto d'uso rilasciato dal produttore deve essere eretto in 
base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e 
depositato in cantiere. 

Procedure 

Accertarsi che lo stesso non presenti materiali contenenti amianto, e 
bonificare in conformità a quanto disposto dal decreto del Ministero della 
Sanità del 6.09.1994.  

Curare comunque le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi. 

Effettuare la verifica di stabilità e predisporre i puntellamenti necessari; 
accertare le condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme. 

Allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e 
cose per lavori eseguiti ad altezza superiore a metri 2,0. 
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Sotto il ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza allo 
stesso modo. 

La demolizione di strutture in c.a. deve essere fatta servendosi di ponti di 
servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di 
ponteggio. Eventualmente predisporre le mezzepontate (impalcati 
intermedi). 

E' vietato l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante 
avvisi e sbarramenti nella zona sottostante le demolizioni. Valutare le 
interferenze con le linee elettriche aeree; sono vietati i lavori a distanza 
inferiore di metri 5 dalle linee aeree anche se a bassa tensione. 

Si procederà dall'alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti 
da rimuovere.  

Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon 
funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza 
d'adoperare. 

Gli utensili elettrici portatili sono a doppio isolamento ed è controindicato 
dalle norme CEI il collegamento all'impianto di terra.   

Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le 
linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente 
durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  
correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore 
magnetotermico. Programmare una sistematica manutenzione 
preventiva degli utensili. 

I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per 
la pressione massima di esercizio e di dispositivo che arresti 
automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della 
pressione massima di esercizio. 

Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti su 
strutture interne. Si procederà utilizzando tubi di convogliamento dei 
materiali,  con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale 
inclinata per ridurre la velocità d'uscita dei materiali. La parte inferiore del 
canale, comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di 
raccolta. I detriti potranno essere accatastati nell'area di cantiere 
specificatamente destinata alla scopo o convogliati nel cassone di un 

autocarro. I materiali di dimensioni tali da non poter essere convogliati 
con il canale dovrà essere movimentanti con mezzi idonei o mediante il 
carico su appositi cassoni, calati a terra dalla gru. 

Nei casi di utilizzo di bombole di gas queste devono essere posizionate e 
conservate lontane da fonti di calore. Il loro trasporto deve essere 
effettuato con apposito carrello e vincolate in posizione 
verticale.Verificare l'installazione di valvole di sicurezza a monte del 
cannello e sui riduttori di pressione per evitare il ritorno di fiamma. 

Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione 
dei lavoratori idonee attrezzature o impiegati più operai. 

I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o 
visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico e indossare 
cintura di sicurezza con fune di trattenuta quando le condizioni di lavoro 
lo richiedono. 

Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base 
alla valutazione del rischio rumore. 

Prescrizioni: 

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO: verificare la presenza e l'efficienza 
della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di 
alimentazione ed utensile. Utilizzare il martello senza forzature ed evitare 
turni di lavoro prolungati e continui. 

Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro 
luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica 
di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 

COMPRESSORE D'ARIA: posizionare il compressore in luoghi 
sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali 
infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento 
acustico e delle connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di carburante 
a motore spento. 

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA: allontanare materiali 
infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra 
bombola e cannello, controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di 
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e nelle 
tubazioni lunghe più di 5 mt. Verificare il riduttore di pressione e vincolare 
la bombola in posizione verticale. Tenere un estintore sul posto di lavoro. 
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PALA CARICATRICE: mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) 
dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio 
della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 

L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 

Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul 
ciglio superiore del fronte di attacco. 

AUTOCARRO: durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 

L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 

Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

UTENSILI D'USO COMUNE: dotare i lavoratori attrezzature adeguate al 
lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

Valutazione Rischio Rumore: Argano a bandiera 85,0 dB(A); Operatore 
pala 89,7 dB(A); Autista autocarro 77,6 dB(A); Generico 101,4 dB(A) 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione del cranio; Cintura di sicurezza; Protezione degli occhi; 
Protezione delle vie respiratorie. 

2.6 Scavo generale eseguito con piccola pala meccanica o altro 

Attrezzature Utilizzate: Pala meccanica, martello demolitore, compressore, 
utensili di uso comune, autocarro. 

Rischi: 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione 
del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 
Caduta nello Possibile Significativo Alto 

scavo 
Inalazione di 
polveri 

Probabile Significativo Alto 

Rumore Probabile Significativo Alto 
Contatto con gli 
automezzi 

Probabile Significativo Alto 

Schiacciamento Possibile Grave Alto 
Ribaltamento Possibile Grave Alto 
Investimento Probabile Significativo Alto 
Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 
 

Misure Preventive e protettive ed istruzioni per gli addetti:  

Vietare la presenza di operai nel raggio di azione della macchina, anche 
con apposite opere provvisionali o transenne.  

Usare compressori provvisti di valvola di sicurezza tarata alla massima 
pressione di esercizio e di dispositivi di arresto automatico al 
raggiungimento della stessa. 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione del cranio; Protezione delle orecchie; Protezione degli 
occhi; Protezione delle vie respiratorie. 

2.7 Scavi a sezione obbligata eseguiti a mano con attrezzi d'uso 

corrente 

Attrezzature e Opere Provvisionali Utilizzate: sbatacchiatura scavi in 
legname; autocarro; pala, mazza, piccone, badile, rastrello; utensili d'uso 
corrente 

Rischi: 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 

caduta di materiali negli 
scavi 

molto 
probabile 

modesta  

caduta entro gli scavi molto 
probabile 

modesta  
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cesoiamento - stritolamento possibile grave X 
inalazioni polveri molto 

probabile 
lieve X 

infezioni da batterie 
patogene 

possibile grave  

investimento (autocarro) possibile grave X 
movimentazione manuale 
dei carichi 

possibile modesta  

proiezione di schegge e 
frammenti 

probabile modesta X 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

probabile modesta  

seppellimento possibile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
 

Procedure: 

Effettuare un sopralluogo per rilevare la presenza nell'area di pericoli 
(condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono,... ) 
interferenti con le operazioni da eseguire. 

Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, 
collocato adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con 
parapetto regolamentare. 

Delimitare le aree di manovra degli autocarri con nastro di segnalazione 
bianco-rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento e 
segnalare con cartelli i pericoli presenti nell'area di lavoro.  Adottare le 
precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di 
fabbrica esistenti. 

Predisporre vie obbligatorie di transito per gli autocarri e regolamentarne il 
traffico. 

Il fondo delle vie di transito potrà essere costituito da massicciata livellata 
e costipata. 

La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere 
opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di 
marcia. 

La viabilità in vicinanza degli scavi deve di impedire il ribaltamento a 
seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 

Armare le pareti dello scavo o le pareti dello scavo un angolo pari 
all'angolo di declivio naturale del terreno o consolidare il terreno in 
relazione alle caratteristiche geotecniche.  

La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve 
essere sufficiente a consentire il lavoro al suo interno. 

E' vietato depositare materiali presso il ciglio degli scavi. 

Nel caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno con 
acqua. 

Le scale a mano di accesso allo scavo devono essere vincolate e devono 
sporgere un metro oltre il piano d'accesso.  

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m.1,50, si deve 
provvedere, all’applicazione delle necessarie armature di sostegno. 

Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli 
scavi di almeno 30 centimetri. 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere 
l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 

Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire 
le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

I lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, mascherine antipolvere. 

Impartire le istruzioni necessarie per la corretta movimentare 
manualmente dei carichi. 

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore 

Prescrizioni: 

AUTOCARRO: durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità 
alle norme specifiche di appartenenza). 
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È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 

Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

PALA, MAZZA, ECC.: mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature 
adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e 
otoprotettori. 

UTENSILI D'USO COMUNE: mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature 
adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 

Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

Valutazione Rischio Rumore: Autista autocarro 77,6 dB(A); Generico 86,5 
db(A); Generico 77,6 db(A). 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione del cranio; Protezione degli occhi. 

2.8 Reinterro e compattazione di scavi 

Attrezzature Utilizzate: Ruspa, macchina compattatrice statica o vibrante, 
costipatore a piastra, utensili di uso comune, autocarro. 

Rischi: 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione 
del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 
Caduta nello 
scavo 

Possibile Significativo Alto 

Inalazione di 
polveri e gas 

Probabile  Significativo Alto 

Rumore Probabile Significativo Alto 
Contatto con gli 
automezzi 

Probabile Significativo Alto 

Schiacciamento Possibile Grave Alto 
Ribaltamento Possibile Grave Alto 
Investimento Probabile Significativo Alto 
Elettrocuzione Possibile Significativo Alto 
Vibrazioni Probabile significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 
 

 

Misure Preventive e protettive ed istruzioni per gli addetti: 

Vietare la presenza di operai nel raggio di azione della macchina e sul 
ciglio del fronte di attacco, anche con apposite opere provvisionali o 
transenne. Il ciglio dello scavo deve essere almeno delimitato con 
opportune segnalazioni spostabili con il proseguire dello scavo.  

Le rampe di accesso allo scavo devono avere larghezza della 
carreggiata che garantisca un franco di cm. 70 oltre la sagoma del 
veicolo (anche degli autocarri).  

L'operatore della macchina deve attenersi alle seguenti prescrizioni 
obbligatorie: allontanare le persone prima dell'inizio del lavoro; non 
manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza; lasciare la macchina 
in posizione sicura e soprattutto in modo tale da non potere essere usata 
da persone non autorizzate. 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione del cranio; Protezione degli occhi, Protezione delle 
orecchie; Protezione delle vie respiratorie. 

2.9 Posa tubi flessibili (PE, PVC, analoghi) e relative opere 

prefabbricate (pozzetti, camerette d'ispezione, simili) 

Attrezzature Utilizzate: escavatore idraulico; terna; autocarro; flessibile 
(smerigliatrice); saldatrice elettrica; utensili d'uso corrente 

Rischi: 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 

caduta di materiali negli 
scavi 

0possibile modesta  

caduta entro gli scavi possibile modesta  
calore improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione improbabile gravissima  
inalazione gas/vapori/gas possibile modesta X 
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inalazioni polveri probabile lieve X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile gravissima X 
punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

possibile modesta  

radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta  
ustioni per calore eccessivo 
o fiamma libera 

possibile modesta  

vibrazione possibile modesta  
 

Procedure: 

Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione bianco-rosso, 
collocato adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con 
parapetto regolamentare. 

Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di 
segnalazione bianco-rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in 
movimento. 

Collocare gli appositi cartelli di avvertimento, divieto e prescrizione. 

La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere 
opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di 
marcia. 

La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e 
disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle 
pareti degli scavi. 

Per l'accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare scale  a mano di 
tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il 
piano d'accesso.  

Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle 
(di larghezza non inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 
120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari 
con arresto al piede su entrambi i lati. 

Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o 
altri dispositivi di trattenuta del carico deve essere omologato per il 
sollevamento e il trasporto dei materiali. 

Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere 
effettuato per pile entro staffe di contenimento. 

Consentire la manipolazione dei tubi di peso: 

- non superiore a 13,2 kg (valore determinato applicando la seguente 
formula p=0,85x0,87x0,83x0,71x1,00x1,00x30kg), fuori trincea; 

- non superiore a 6,3 kg (valore determinato applicando la seguente 
formula p=0,78x0,85x0,50x0,71x0,90x1,00x30kg), da ciglio entro trincea. 

Se il tubo da calare in trincea non rientra nei liti di peso riportato, la 
movimentazione dei tubi deve essere effettuata esclusivamente con 
mezzi meccanici. 

In questo caso, esporre preventivamente le norme e i segnali per la 
corretta movimentazione meccanica dei carichi. 

L'operatore della terna, secondo gli ordini dell'operaio in trincea, cala in 
trincea il tubo. L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad 
innestarlo nell'altro già posato, e ad effettuare la saldatura a caldo del 
giunto. Prima di effettuare questa operazione, verificare che l'attrezzatura 
sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica venga fornita da 
trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore 
ristretto), stato di efficienza meccanica ed elettrica dell'impianto. 

L'operatore della terna, secondo gli ordini dell'operaio in trincea, cala in 
trincea il pozzetto prefabbricato utilizzando l'apposito dispositivo 
antisfilamento e prestando attenzione alla disposizione del baricentro, allo 
stato delle braghe. 

L'operaio in trincea si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto 
quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta 
confezionata a mano. 

Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini. 

In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza 
con suola imperforabile, guanti. 
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Durante la saldatura utilizzare guanti isolanti, visiere con vetro attinico, 
facciale filtrante con filtro specifico (fumi del PVC e di altri prodotti 
plastici). 

A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito 
veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le 
caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 

Prescrizioni: 

AUTOCARRO: durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 

L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 

Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

ESCAVATORE IDRAULICO: mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 
metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 

L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti 
dal costruttore e dalle norme. 

Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul 
ciglio superiore del fronte di attacco. 

FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE): utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento 
(220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 

Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare l'integrità delle 
protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. 

Durante l'uso del flessibile non manomettere le protezioni del disco, 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 

SALDATRICE ELETTRICA: è vietato effettuare operazioni di saldatura 
elettrica, nelle seguenti condizioni:  

a) su recipienti o tubi chiusi;  

b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto 
l'azione del calore possono dar luogo a esplosioni o altre reazioni 
pericolose;  

c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che 
evaporando o gassificandosi sotto l'azione del calore o dell'umidità 
possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le operazioni 
di saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano 
sufficientemente ventilati. 

Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate 
con l'apertura del recipiente chiuso, con l'asportazione delle materie 
pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di 
saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza 
siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la sua diretta 
sorveglianza (DPR 547/55 art.250). 

UTENSILI D'USO COMUNE: mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature 
adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 

Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

Valutazione Rischio Rumore: Autista autocarro 77,6 dB(A); Operatore 
escavatore 88,1 dB(A); Operatore terna 88,1 dB(A); Addetto saldatura 
86,8 dB(A); Generico 86,8 dB(A) 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione del cranio. 

2.10 Realizzazione di fondazioni in calcestruzzo armato con fornitura in 

opera di calcestruzzo e sagomatura in sito delle armature 

Attrezzature e Sostanze Utilizzate: oli minerali; piegaferri/troncatrice; sega 
circolare; autobetoniera; autopompa; autocarro con braccio gru; gru a 
torre rotante; vibratore elettrico per calcestruzzo; utensili d'uso corrente. 

Rischi: 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
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caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
elettrocuzione possibile modesta  
getti/schizzi probabile lieve X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale 
dei carichi 

possibile modesta  

proiezione di schegge e 
frammenti 

possibile lieve X 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

probabile gravissima  

rumore molto 
probabile 

gravissima X 

tossico (irrita pelle, occhi e 
vie respiratorie se 
riscaldato) 

possibile lieve  

urti, colpi, impatti possibile gravissima X 
vibrazione probabile modesta  
 

Procedure: 

Casseratura per plinti e travi rovesce. 

Prima dell'uso della sega circolare accertarne la rispondenza alle norme e 
la stabilità della macchina. 

Durante l'uso gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di 
occhiali protettivi. 

Durante l'uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal 
produttore nella scheda tecnica del prodotto, onde evitare il contatto 
diretto. 

Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da 
personale competente. Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che 
devono avere impressa la portata massima. Verificare l'efficienza del 
dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale 
sganciamento del carico.  

Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a 
disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei 
carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune 
procedure (pesi trasportati da più operai). 

Sagomatura e posa del ferro lavorato 

Prima della lavorazione del ferro verificare che la macchina 
piegaferri/troncatrice si rispondente alle norme. 

Durante l'uso tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della 
macchina, nell'eseguire i tagli di  piccoli pezzi usare attrezzi speciali; 
durante il taglio con la troncatrice tenersi fuori della traiettoria di taglio.  

Per la posa in opera del ferro disporre che i percorsi ed i depositi di 
materiale siano organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze 
con gli addetti che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura ed agevole movimentazione.  

Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura 
metallica possa procurare danni agli addetti. 

Le operazioni di sollevamento del ferro devono avvenire sempre tenendo 
presente le condizioni atmosferiche (vento). 

Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare. 

Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire 
l'accidentale sganciamento del carico. 

Non sostare nelle zone di operazioni, avvicinandosi solo quando il carico è 
ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione 
manuale. 

Il trasporto a mano dell'armatura deve avvenire con spallacci di cuoio. 

La posa e la legatura del ferro sagomato deve essere effettuata con 
l'ausilio di guanti di sicurezza. 

In caso di utilizzo della saldatrice, collegare la macchina all'impianto 
elettrico di cantiere, in assenza di tensione. Posizionare la saldatrice al di 
fuori dell'armatura metallica (luogo conduttore ristretto). Posizionare i cavi 
elettrici in modo da evitare danni dovuti a urti o a usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi elettrici.  
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Proteggere i ferri di ripresa dei setti con idonei cappellotti o con una 
tavola legata provvisoriamente alla sommità degli stessi. 

I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, 
se il trasporto dei ferri d'armatura avviene a spalla. 

Getto del calcestruzzo con autobetoniera 

L'accesso al cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi 
sicuri e, se del caso (spazi ristretti), tramite l'assistenza di personale a terra. 

Accertarsi della stabilità del luogo di sosta dell'autobetoniera ed 
estendere il canale di scarico secondo le istruzioni. 

Segnalare l'operatività tramite il girofaro. 

Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti 
di sicurezza. 

La vibratura del calcestruzzo deve essere effettuata con vibratori 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza. 

Disarmo 

Il  disarmo in questione non pone particolari rischi. 

Utilizzare utensili in buono stato ed indossare casco, scarpe e guanti di 
sicurezza. 

Prima di permettere l'accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo 
delle strutture è necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte. 

In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei 
otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

Prescrizioni: 

DISARMANTE: durante l'uso del prodotto ventilare l'ambiente di lavoro, 
utilizzare guanti protettivi 

Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU: verificare l'assenza di strutture fisse e/o 
elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere 
l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 

I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 

Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

SEGA CIRCOLARE: le seghe circolari fisse devono essere provviste:  

a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale 
del lavoratore con la lama e ad intercettare le schegge;  

b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, 
applicato posteriormente alla lama a distanza di non più di mm 3 dalla 
dentatura per mantenere aperto il taglio;  

c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la 
tavola di lavoro in modo da impedirne il contatto. Qualora per esigenze 
tecniche non sia possibile l'adozione del dispositivo di cui alla lett. a), si 
deve applicare uno schermo paraschegge di dimensioni appropriate 
(DPR 547/55 art.109). 

Collegare la macchina all'impianto di terra coordinato con interruttori 
differenziali automatici (DPR 547/55 art.271 CEI 64/8). 

Accertare che la sega circolare sia provvista di dispositivo contro il 
riavviamento accidentale (bobina di sgancio) al ristabilirsi della tensione 
di rete (art. 68 DPR 547/55). 

PIEGAFERRI/TRONCATRICE: verificare preventivamente le condizioni della 
piegaferri/troncatrice e la sua corrispondenza alle norme, in particolare: 

- che il grado di protezione dell'apparecchio sia non inferiore a IP44; 

- che vi sia l'interruttore onnipolare a valle del punto di allaccio alla rete di 
alimentazione; 

- che sia protetta contro i sovraccarichi quando superiore a 1000 Watt; 

- che le condutture elettriche a vista siano rivestite con materiale non 
igroscopico, con grado d'isolamento non inferiore a 3; 

Nell'utilizzo della macchina tenere le mani distanti dagli organi lavoratori 
della macchina, durante il taglio con la troncatrice tenersi fuori della 
traiettoria di taglio. 
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AUTOBETONIERA: mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle 
linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 

L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 
15% e rampe di accesso di larghezza tale da consentire un franco non 
minore di 70 cm almeno da un lato.  

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere 
l'operatore dell'autobetoniera da personale a terra. 

È fatto divieto di usare l'autobetoniera per scopo differenti da quelli 
stabiliti dal costruttore e dalle norme. 

Effettuare periodica manutenzione dell'autobetoniera. 

AUTOPOMPA: mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle 
linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della 
linee o la messa in opera di idonee protezioni. 

L'autopompa deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 
15% e rampe di accesso di larghezza tale da consentire un franco non 
minore di 70 cm almeno da un lato.  

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere 
l'operatore dell'autopompa da personale a terra. 

È fatto divieto di usare l'autopompa per scopo differenti da quelli stabiliti 
dal costruttore e dalle norme. 

Effettuare periodica manutenzione dell'autopompa. 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO: utilizzare utensili elettrici a 
doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 

Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei cavi, della 
spina d'alimentazione e la funzionalità; posizionare il trasformatore in 
luogo asciutto. 

Nell'utilizzo del vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo 
fuori dal getto. 

Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 

GRU A TORRE ROTANTE: verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche 
aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità della 
base d'appoggio. 

Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio 
della manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente 
alle portate indicate dai cartelli. 

Valutazione Rischio Rumore: Generico 78,0 dB(A); Autista autocarro 77,6 
dB(A); Addetto sega circolare 95,0 dB(A); Addetto piegaferri e troncatrice 
75,8 dB(A); Piegaferri e troncatrice 78,8 dB(A); Addetto autobetoniera 76,1 
dB(A); Addetto autopompa 85,3 dB(A); Addetto gru 78,9 dB(A). 

2.11 Montaggio di elementi di carpenteria metallica 

Attrezzature e Opere provvisionali Utilizzate: ponti su ruote; scale a 
manopiattaforma a sviluppo telescopico; autocarro con braccio gru; 
autogrù; avvitatore elettrico; saldatrice elettrica; utensili d'uso corrente 

Rischi: 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 

caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima  
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
elettrocuzione possibile modesta  
elettrocuzione (contatto 
con linee elettriche aeree) 

possibile gravissima  

inalazione gas possibile modesta X 
inalazione vapori improbabile modesta X 
incendio possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
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interferenze con altri mezzi possibile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale 
dei carichi 

possibile modesta  

oli minerali e derivati improbabile lieve  
punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

possibile modesta  

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

probabile lieve  

radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
rumore possibile lieve X 
schiacciamento possibile grave X 
urti, colpi, impatti possibile gravissima X 
ustioni per calore eccessivo 
o fiamma libera 

possibile modesta  

vibrazione improbabile lieve  
 

Procedure: 

Valutare sempre con attenzione l'eventuale presenza di strade in 
pendenza, o di percorsi sconnessi, che possono modificare l'equilibrio 
relativo tra il carico ed il centro di gravità del mezzo di trasporto, 
pregiudicandone la stabilità. 

Il mezzo di sollevamento e di trasporto devono essere adeguati alla 
natura, forma e volume dei carichi. Nell'esercizio dei mezzi di 
sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico, in relazione al tipo di 
mezzo stesso, alla sua velocità alle accelerazioni in fase di avviamento e 
di arresto ed alle caratteristiche del percorso. 

Il gruista deve evitare di passare carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle 
aree pubbliche (segregare la zona sottostante); se ciò non è evitabile le 
manovre di sollevamento devono essere preannunciate con apposite 
segnalazioni per l'allontanamento delle persone  sotto il carico. I posti di 
manovra dei mezzi di sollevamento e di trasporto devono potersi 
raggiungere senza pericolo e permettere la perfetta visibilità di tutta la 
zona di azione del mezzo. 

L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per 
evitare la caduta del carico o il suo spostamento dalla primitiva posizione 

di ammaraggio. Le funi ed i ganci di sollevamento devono avere 
caratteristiche adeguate al carico ed alle dimensioni geometriche dei 
pezzi. Essi debbono essere sottoposte a verifiche trimestrali a cura del 
datore di lavoro. Effettuare la sostituzione delle funi, con altre dello stesso 
diametro e carico di rottura,  quando si riscontra la rottura di un trefolo, o 
di una quantità di fili valutabili intorno al 10% della sezione metallica o 
sono visibili ammaccature, strozzature, asole e nodi di torsione (consiglio). 

I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di 
dispositivo di chiusura dell'imbocco ed avere in rilievo o incisa la loro 
portata massima. Utilizzare funi e catene a maglia che abbiano 
attestazione  e contrassegno apposto o collegato in modo leggibile su 
ogni tratto. Fare attenzione alle linee elettriche  aeree mantenendo il 
carico a distanza non inferiore a m 5. 

E' importante che l'utilizzatore esegua una manutenzione ordinaria del 
sistema di sollevamento, ovvero effettui un controllo visivo ad ogni 
aggancio che consiste nella verifica del funzionamento della molla di 
sicurezza del chiavistello ed un controllo funzionale da effettuarsi sempre 
ad ogni aggancio che consiste nella verifica degli scorrimenti del 
chiavistello, mentre il controllo dimensionale che consiste nella verifica 
delle eventuali deformazioni del corpo maniglione, dei denti d'appoggio 
piastra, del chiavistello, dell'anello e degli snodi va effettuato ogni sei 
mesi. Le operazioni di sollevamento devono sempre avvenire tenendo 
presente le condizioni atmosferiche (vento). 

E' indispensabile preliminarmente verificare che i piani di posa siano 
complanari. 

Dopo aver posizionato l'autocarro con il carico e quello con la gru, si 
posizionano nella zona scelta per lo scarico e si scaricano a terra gli 
elementi di carpenteria metallica. 

Uno o più operatori imbraca l'elemento di carpenteria metallica e lo tiene 
in guida con corda mentre l'altro lo solleva in posizione verticale 
portandolo nella zona di montaggio; l'elemento viene posizionato, e un 
operatore, con scala o trabattello mobile, provvede al suo fissaggio; il 
distacco dell'attrezzatura di imbracatura dal gancio del mezzo di 
movimentazione deve avvenire solo quando la stabilità dell'elemento è 
assicurata. Così in successione si procede anche per gli altri elementi di 
carpenteria metallica. 
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Nel caso di sollevamento e trasporto di elementi accatastati, imbracati 
mediante funi, occorre considerare la perdita di forma del carico all'atto 
dell'appoggio a terra, con conseguente pericolo di schiacciamento. 

Durante le operazioni di montaggio non sottovalutare i pericoli di 
ingombro, anche momentaneo, del cantiere, che possono alterare la 
logistica e rendere molto più difficoltose e rischiose per il personale le 
operazioni di transito dei mezzi e di movimentazione dei materiali. 

Le scale impiegate per lo svolgimento dei lavori devono essere semplici 
con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri 
d'altezza. Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza. 

Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta 
dall'alto (imbracatura). 

Evitare qualsiasi permanenza di personale sotto i carichi sospesi o al di 
sotto di zone dove si eseguono lavorazioni in quota (saldatura, 
bullonatura, molatura, etc.). Si ricorda che, soprattutto in fase di 
realizzazione dei collegamenti, è molto frequente la caduta di bulloni, 
rondelle o altri materiali utilizzati per il montaggio. Eventualmente, disporre 
reti a maglia sottile o altri mezzi di protezione collettiva. 

Il posizionamento deve essere costantemente sorvegliato e coordinato, 
tenendo presente che la movimentazione dei carichi deve essere 
inferiore a 30 Kg per uomo adulto e comunque se supera tale peso esso 
va ridotto  con l'uso di mezzi appropriati, ovvero di attrezzature atte ad 
evitare la movimentazione manuale. 

Quando si esegue la saldatura o il taglio in posto, occorre fare attenzione 
alla parte elettrica anche se la macchina è spenta, soprattutto nelle parti 
volanti, in quanto è sottoposta all'azione nociva delle intemperie (pioggia, 
gelo, vento, polvere) nonché ad urti e maltrattamenti, per cui occorrerà 
che sia ben protetta contro i danni meccanici e ad elevato isolamento 
elettrico. Contro i pericoli di elettricità servono inoltre il collegamento a 
terra del pezzo da saldare, l'uso di pinze portaelettrodi completamente 
isolate e provviste di schermo sia per impedire lo scivolamento verso 
l'elettrodo che per proteggere le mani dal calore. Attorno ai posti di 
saldatura e/o taglio vanno applicati degli schermi per arrestare le 
cosiddette "scintille"; questi devono essere in materiale incombustibile e 
con superficie interna opaca. La protezione dei saldatori va estesa a tutte 

le parti del corpo, è obbligatoria la visiera di saldatura per proteggere gli 
occhi dall'osservazione prolungata di saldature, dall'elevato irradiamento 
di calore e dalla diffusione di raggi ultravioletti. 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori seguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar 
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adattare altre misure atte ad evitare che le materie 
proiettate abbiano a recare danno alle persone. 

Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, 
istallati e mantenuti in modo da prevenire i pericoli derivanti da contatti 
accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di incendio e di 
scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro 
esercizio. 

I conduttori fissi o mobili muniti di rivestimento isolante in genere, quando 
per la loro posizione o per il loro particolare impiego, siano soggetti a 
danneggiamento per causa meccanica, devono essere protetti nei tratti 
soggetti al danneggiamento. I conduttori elettrici flessibili impiegati per 
derivazioni provvisorie o per l'alimentazione di apparecchi o macchine 
portatili o mobili devono avere anche un idoneo rivestimento isolante atto 
a resistere all'usura meccanica. Nell'impiego degli stessi conduttori si deve 
avere cura che essi non intralcino i passaggi. 

In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe con 
puntale d'acciaio e suola imperforabile, abbigliamento da lavoro, 
occhiali o visiera di protezione degli occhi, maschere di protezione delle 
vie respiratorie se l'atmosfera è satura di fumi o vapori di scarico di 
automezzi e polveri. Prima di salire in quota indossare dispositivi di 
protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura). 

Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore. 

Prescrizioni: 

PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO): I trabattelli devono essere utilizzati 
esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 

Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e 
verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul 
terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
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L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo 
piano di lavoro, è pari a m 15,00. 

All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione 
almeno ogni due piani. 

I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale 
con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 

Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 
5,00. 

SCALE A MANO: L'uso delle scale a mano come luoghi di lavoro è 
consentito per brevi periodo di tempo e in presenza di rischio modesto. 

Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare 
sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei 
dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di 
metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 

La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la 
corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo 
montante efficacemente fissato). 

Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile 
raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere 
trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il 
tempo di utilizzo. 

E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 

PIATTAFORMA A SVILUPPO TELESCOPICO: Utilizzare le cinture di sicurezza, 
da collegare agli appositi attacchi, per esigenze operative particolari. 

Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possono interferire con le manovre e controllare i percorsi e le aree di 
manovra approntando gli eventuali rafforzamenti. 

Salire o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo ed 
evacuare la piattaforma. 

Non sovraccaricare la piattaforma e non aggiungere sovrastrutture alla 
piattaforma. 

L'area sottostante la zona operativa deve essere opportunamente 
delimitata. 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU: Verificare l'assenza di strutture fisse e/o 
elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere 
l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 

I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 

Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

AUTOGRU: Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee 
elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee 
o la messa in opera di idonee protezioni. 

Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali 
rafforzamenti. 

L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza 
(in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 

Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 

AVVITATORE ELETTRICO: Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento 
(220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 

Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della 
spina d'alimentazione e la funzionalità. 

SALDATRICE ELETTRICA: E' vietato effettuare operazioni di saldatura 
elettrica, nelle seguenti condizioni:  

a) su recipienti o tubi chiusi;  

b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto 
l'azione del calore possono dar luogo a esplosioni o altre reazioni 
pericolose;  
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c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che 
evaporando o gassificandosi sotto l'azione del calore o dell'umidità 
possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le operazioni 
di saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano 
sufficientemente ventilati. 

Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate 
con l'apertura del recipiente chiuso, con l'asportazione delle materie 
pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di 
saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza 
siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la sua diretta 
sorveglianza (DPR 547/55 art.250). 

UTENSILI D'USO COMUNE: Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature 
adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 

Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

Valutazione Rischio Rumore: Autista autocarro 77,6 dB(A); Addetto 
autogrù 84,0 dB(A); Generico 82 dB(A); Addetto saldatura 86,8 dB(A); 
Generico 77,6 dB(A). 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione del cranio; Cintura di sicurezza; Protezione degli occhi; 
Protezione delle vie respiratorie. 

2.12 Trattamenti superficiali a caldo con bitume liquido 

Sostanze ed Attrezzature Utilizzate: emulsione di bitume/caucciù; 
autobotte; autocarro; dumper; rullo compattatore vibrante; utensili d'uso 
corrente. 

Rischi: 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 

cesoiamento - stritolamento improbabile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
contatto con sostanze 
tossiche 

molto 
probabile 

modesta  

inalazione vapori/fas/fumi possibile lieve X 
incendio improbabile grave  
investimento improbabile gravissima X 

movimentazione manuale 
dei carichi 

improbabile modesta  

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

possibile lieve  

ribaltamento del mezzo improbabile gravissima X 
rumore probabile modesta X 
schizzi/getti probabile lieve X 
tossico possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile lieve  
 

Adempimenti: Consultare preventivamente la scheda tecnica del 
prodotto. 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione 
in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), 
dotate di marcatura CE. 

Procedure: 

Segnalare la zona interessata all'operazione. 

Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  

Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni 
dettate dal Codice della Strada. 

Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 

Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  

Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 

Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano 
direttamente addetti a tali lavori. 

Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 

Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza. 

È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
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Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e guanti imbottiti, 
calzature di sicurezza, maschere con filtri, indumenti protettivi, occhiali, 
schermi), con relative istruzioni all'uso.  

Fornire inoltre eventuali impugnature antivibranti. 

In base alla valutazione del livello di esposizione al rumore fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni 
all'uso. Effettuare periodica manutenzione. 

A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito 
veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le 
caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 

Durante l'uso del prodotto portare guanti e ventilare l'ambiente 

Tenere in contenitori chiusi in luogo asciutto 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere 
l'operatore dell'autobotte da personale a terra. 

L'autobotte deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È fatto divieto di usare l'autobotte per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 

Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere 
l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 

I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 

Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere 
l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 

Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza 
(in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 

Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di 
stabilità per il mezzo. 

Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi 
ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione. 

Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. 

Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 

Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza 
trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 

Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 

È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 

Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo 
compattatore vibrante. 

Prescrizioni: 

SPANDITRICE A PRESSIONE: Prima dell'uso della spanditrice a pressione 
verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana 
posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del 
riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra 
tubazioni, bruciatori e bombole. 

Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far 
deviare il traffico a distanza di sicurezza. 
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Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun 
attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di 
sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 

AUTOBOTTE: Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autobotte da personale a terra. 

L'autobotte deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È fatto divieto di usare l'autobotte per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 

Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

UTENSILI D'USO COMUNE: Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature 
adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 

Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

RULLO COMPATTATORE: Controllare i percorsi e le aree di manovra 
verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 

Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi 
ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione. 

Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. 

Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 

Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 

Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e 
di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli 
stabiliti dal costruttore e dalle norme. 

Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo 
compattatore. 

DUMPER: Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 

Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza 
(in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 

Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

Valutazione Rischio Rumore: Generico 77,6 db(A); Autista autobotte 77,6 
dB(A); Autista autocarro 77,6 dB(A); Autista dumper 82,6 dB(A); Operatore 
rullo 99,8 dB(A). 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione del cranio; Protezione degli occhi; Protezione delle vie 
respiratorie; Indumenti protettivi. 

2.13 Manto stradale 

Attrezzature Utilizzate: compressore, attrezzature per la preparazione e 
realizzazione del manto bituminoso; macchina “schiacciasassi” a rullo. 

Rischi: 

Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazion
e del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 
Inalazione di 
polveri e gas 

Probabile  Significativo Alto 

Rumore Probabile Significativo Alto 
Contatto con gli 
automezzi 

Probabile Significativo Alto 

Schiacciamento Possibile Grave Alto 
Ribaltamento Possibile Grave Alto 
Investimento Probabile Significativo Alto 
Danni all'apparato 
respiratorio 

Possibile  Significativo Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 
 

Misure Preventive e protettive ed istruzioni per gli addetti: 
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Utilizzare la macchina "schiacciasassi" con la massima prudenza, in 
particolare sui piani inclinati (rampa di accesso all'impianto). 

Evitare assolutamente ogni contatto diretto con il bitume, sia prima che 
dopo la posa. 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione del cranio; Protezione degli occhi; Protezione delle vie 
respiratorie. 

2.14 Impianto elettrico interno alla struttura 

Opere Provvisionali ed Attrezzature Utilizzate: ponti su ruote; scale a mano 

scale doppie; avvitatore elettrico; trapano elettrico; utensili d'uso corrente 

Rischi: 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 

caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  
elettrocuzione probabile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale 
dei carichi 

possibile modesta  

proiezione di schegge e 
frammenti 

probabile grave X 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

possibile modesta  

rumore molto 
probabile 

grave X 

urti, colpi, impatti possibile lieve  
 

Procedure: 

Operazioni preliminari 

Il lavoro s'intende eseguito "fuori tensione" (in assenza di rete elettrica). 

Accertarsi dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da 
eseguire. 

Predisporre le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in 
elevato, le attrezzature e i materiali e verificare l'idoneità all'uso specifico 
e la conformità alle norme. 

Per lavori ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli  (montati 
per l'altezza massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di 
sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di 
parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su 
cavalletti dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti da tavolato di 
larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, 
costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su 
tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 

È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 

L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, 
D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di lavoro di breve durata e se il 
rischio è considerato limitato. 

Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano 
o doppie regolamentari (fornire scale semplici con pioli incastrati ai 
montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie 
non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala). 

Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare 
la scala e l'operatore che esegue i lavori in elevato deve indossare ed 
agganciare la cintura di sicurezza. 

Accertarsi che: 

- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità 
superiore a m. 0.50 siano munite di normale parapetto e tavole 
fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone; 

- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e 
da tavola fermapiede oppure siano coperte con tavolato solidamente 
fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti 
di servizio. 

Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non 
collegati all'impianto di terra. 
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Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti 
devono essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (massimo 50V 
forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta 
utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a bassissima tensione 
(massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che 
andrà fatto e verificare l'attacco tra il manico di legno e gli elementi 
metallici. 

In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con 
impugnatura isolata. 

Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al 
lavoro, funzionanti e in buono stato di conservazione. 

E' necessario controllare che si operi in assenza di rete, provvedendo alla 
misura con apposito strumento di tensione. 

I lavoratori devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, 
casco nei casi in cui vi sia rischio di caduta di materiali dall'alto, occhiali 
nelle lavorazioni con proiezione di schegge. 

In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con 
impugnatura isolata. 

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 

Prescrizioni: 

UTENSILI D'USO COMUNE: Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al 
lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 

AVVITATORE ELETTRICO: Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento 
(220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 

Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la 
funzionalità. 

TRAPANO ELETTRICO: Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento 
(220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque 
non collegato all'impianto di terra. 

Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione. 

Controllare il regolare fissaggio della punta. 

Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 

PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO): Devono essere utilizzati esclusivamente 
per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 
164/56 art. 52). 

Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se 
possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 

L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo 
piano di lavoro, è pari a m 15,00. 

All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione 
almeno ogni due piani. 

I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale 
con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 

Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 
5,00. 

SCALE A MANO: Controllare che non presentino difetti costruttivi e 
verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino a 
linee od apparecchiature elettriche. 

La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la 
corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo 
montante efficacemente fissato). 

Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da 
una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 

E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 

SCALE DOPPIE: Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono 
essere provviste di catene od altro dispositivo che ne impedisca l'apertura 
oltre il limite stabilito. 
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Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala 
termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra 
di essa. 

Controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in 
tiro. 

Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato 
non superi 100 Kg di peso. 

Non si deve saltare a terra dalla scala. 

Per i lavori sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi 
sul medesimo piolo e spostati verso i montanti, senza spostarsi 
eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  

Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima 
dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta 
antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 

Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde 
evitarne la caduta ed avere la mani libere. 

Valutazione rischio rumore: Generico 82,0 dB(A); Trapano elettrico 81,2 
dB(A). 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione degli occhi. 

2.15 Realizzazione di impianto idrico antincendio 

Opere Provvisionali ed Attrezzature Utilizzate: ponti su cavalletti; ponti su 
ruote; scale a mano; autocarro con braccio gru; cannello per saldatura 
ossiacetilenica; saldatrice elettrica; scanalatrice per muri ed intonaci; 
utensili d'uso corrente. 

Rischi: 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 

allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  

elettrocuzione possibile modesta  
elettrocuzione (contatto 
con linee elettriche aeree) 

improbabile grave  

esplosione improbabile gravissima X 
inalazione fumi/gas/vapori possibile grave X 
inalazione polveri - fibre probabile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale 
dei carichi 

probabile modesta  

oli minerali e derivati improbabile lieve  
proiezione di schegge e 
frammenti 

probabile modesta X 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

possibile modesta  

radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
 

Procedure: 

Operazioni preliminari 

Accertarsi dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da 
eseguire. 

Gli operatori predispongono le opere provvisionali (trabattelli e ponti su 
ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali. 

Verificare l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme. 

Per lavori svolti ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli 
regolamentari (montati per l'altezza massima prevista dal fabbricante 
senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di 
servizio dotato di parapetto regolamentare con tavola fermapiede su 
ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari dotati di parapetto su tutti i 
lati (costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza 
non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, 
ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente 
i 20 cm). 

È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
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Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano 
o doppie regolamentari (fornire scale semplici con pioli incastrati ai 
montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie 
non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala). 

Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare 
la scala e l'operatore che esegue i lavori in elevato deve indossare ed 
agganciare la cintura di sicurezza. 

Accertarsi che: 

- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità 
superiore a m. 0.50 siano munite di normale parapetto e tavole 
fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone; 

- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e 
da tavola fermapiede oppure siano coperte con tavolato solidamente 
fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti 
di servizio. 

Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non 
collegati all'impianto di terra, devono essere alimentati a bassissima 
tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta 
utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a bassissima tensione 
(=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

Verificare stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che 
andrà fatto e verificare l'attacco tra il manico di legno e gli elementi 
metallici. 

Accertarsi che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti 
e in buono stato di conservazione. 

I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, 
occhiali o visiera di protezione degli occhi (durante l'uso degli utensili 
elettrici). 

Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base 
alla valutazione del rischio rumore. 

 

Apertura di tracce e fori e posa in opera di cassette porta 
apparecchiature. 

L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato 
dall'altro, provvede con l'uso di mazza e punta, o con scanalatrice 
elettrica ad aprire le tracce. 

Vengono posizionati controllando con la livella la planarità e fissati con 
scaglie di laterizio entro le tracce predisposte, le cassette in lamierino alle 
quali vengono allargate le asole per l'inserimento successivo dei tubi. 

Si provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto 
cementizio si fissano le cassette. 

Posa in opera di tubazioni ed accessori vari. 

Gli operatori predispongono la tubazione da utilizzare tagliandola con il 
seghetto per metalli nelle dimensioni previste; qualora necessario 
verranno predisposte le saldature fra i vari elementi e le curve di 
raccordo.  

Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione 
verticale.  

L'apparecchiatura per la saldatura deve essere adoperata in ambiente 
ventilato e da personale formato. 

Posizionare un estintore nelle vicinanze del lavoro di saldatura o taglio con 
fiamma ossiacetilenica. 

Durante l'uso della fiamma ossiacetilenica utilizzare occhiali o visiere. 

Le tubazioni verranno bloccate per punti con malta di cemento o se in 
esecuzione a vista con collari fissati con tasselli ad espansione. 

Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta 
movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 

L'operatore a terra dovrà sempre portare l'elmetto. 

Installazione di apparecchiature accessorie all'impianto 

Le apparecchiature devono essere imbracate sull'autocarro, quindi 
sollevate fino al piano di sbarco del materiale tramite gru a braccio 
dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei carichi. 
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Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura e verificarne 
l'idoneità.  

Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi 
eseguire.  

Verificare il sistema d'attacco degli elementi, le condizioni dei ganci e dei 
dispositivi contro lo sganciamento accidentale e frequentemente le 
condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 

Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti.  

I lavoratori dovranno evitare di sostare sotto il raggio d'azione 
dell'apparecchio di sollevamento e devono avvicinanrsi esclusivamente 
per le operazioni di imbracatura e slegatura delle funi quando il carico è 
in prossimità del punto di deposito a terra.  

Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza. 

Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione 
dei lavoratori  idonee attrezzature o impiegati più operai. 

Prove di tenuta. 

Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e 
guarnizioni o con la saldatura dei lembi, l'impianto viene messo in 
pressione con la pompa e ne viene misurata la pressione d'esercizio per 
tempi predefiniti.  

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 

Prescrizioni: 

UTENSILI D'USO COMUNE: Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al 
lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

Durante l'uso  indossare guanti, occhiali protettivi. 

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI: Verificare che l'utensile elettrico 
che si andrà ad adoperare sia a doppio isolamento (220V); verificare 
inoltre la presenza del carter di protezione e l'integrità del cavo di 
alimentazione. 

Controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi. 

Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA: Allontanare materiali 
infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra 
bombola e cannello, controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di 
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e nelle 
tubazioni lunghe più di 5 mt. 

Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in posizione 
verticale. Tenere un estintore sul posto di lavoro. 

SALDATRICE ELETTRICA: E' vietato effettuare operazioni di saldatura 
elettrica, nelle seguenti condizioni:  

a) su recipienti o tubi chiusi;  

b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto 
l'azione del calore possono dar luogo a esplosioni o altre reazioni 
pericolose;  

c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che 
evaporando o gassificandosi sotto l'azione del calore o dell'umidità 
possono formare miscele esplosive. E'vietato eseguire le operazioni di 
saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse non ventilati. 

Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate 
con l'apertura del recipiente chiuso, con l'asportazione delle materie 
pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di 
saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza 
siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la sua diretta 
sorveglianza (DPR 547/55 art.250). 

PONTI SU CAVALLETTI: Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non 
inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm 
o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone 
e cose. 

Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 

E'vietato: 

- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 

- sovrapporli uno sull'altro 
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- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la 
realizzazione dei montanti. 

PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO): Devono essere utilizzati per l'altezza per 
cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 

Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se 
possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 

L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo 
piano di lavoro, è pari a m 15,00. 

All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione 
almeno ogni due piani. 

I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale 
con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 

Verificare che le linee elettriche aeree si trovini a distanza superiore a m. 
5,00. 

SCALE A MANO: Controllare che non presentino difetti costruttivi e 
verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e 
dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. E' vietato adoperare scale di 
metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 

La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la 
corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo 
montante efficacemente fissato). 

Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da 
una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 

E'sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU: Verificare l'assenza di strutture fisse e/o 
elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere 
l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 

I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 

Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

Valutazione rischio rumore: Scanalatrice elettrica 98,5 dB(A); Addetto 
saldatura 86,8 dB(A); Generico 77,6 dB(A); Autista autocarro 77,6 dB(A) 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione degli occhi. 

2.16 Impianto di irrigazione 

Opere Provvisionali ed Attrezzature Utilizzate: ponti su cavalletti; ponti su 
ruote; scale a mano; cannello per saldatura ossiacetilenica; scanalatrice 
per muri ed intonaci; utensili d'uso corrente. 

Rischi: 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 

allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave  
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
esplosione improbabile gravissima X 
inalazione fumi/vapori/gas possibile modesta X 
inalazione polveri - fibre probabile modesta X 
incendio improbabile grave X 
movimentazione manuale 
dei carichi 

possibile modesta  

proiezione di schegge e 
frammenti 

probabile modesta X 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

possibile modesta  

rumore molto 
probabile 

grave X 

urti, colpi, impatti possibile lieve  
ustioni per calore eccessivo 
o fiamma libera 

possibile grave  

vibrazione possibile modesta  
 

Procedure: 
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Operazioni preliminari 

Accertarsi dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da 
eseguire. 

Predisporre le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in 
elevato, le attrezzature e i materiali e verificare l'idoneità all'uso specifico 
e la conformità alle norme. 

Per lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli 
(montati per l'altezza massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di 
sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di 
parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su 
cavalletti dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti da tavolato di 
larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, 
costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su 
tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 

È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 

L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, 
D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di lavoro di breve durata e se il 
rischio è considerato limitato. 

Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano 
o doppie regolamentari (fornire scale semplici con pioli incastrati ai 
montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie 
non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 
dispositivo che limita l'apertura della scala). 

Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare 
la scala e l'operatore che esegue i lavori in elevato deve indossare ed 
agganciare la cintura di sicurezza. 

Accertarsi che: 

- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità 
superiore a m. 0.50 siano munite di normale parapetto e tavole 
fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone; 

- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e 
da tavola fermapiede oppure siano coperte con tavolato solidamente 
fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti 
di servizio. 

Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non 
collegati all'impianto di terra. 

Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti 
devono essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (massimo 50V 
forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta 
utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a bassissima tensione 
(massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro 
rispondenza all'uso che andrà fatto e 

verificare l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 

Accertarsi che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti 
e in buono stato di conservazione. 

- Apertura di tracce e fori e posa in opera di cassette porta collettori ed 
apparecchi terminali. 

L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato 
dall'altro, provvede con l'uso di mazza e punta, o con scanalatrice 
elettrica ad aprire le tracce. 

Vengono posizionati controllando con la livella la planarità e fissati con 
scaglie di laterizio entro le tracce predisposte, le cassette in lamierino alle 
quali vengono allargate le asole per l'inserimento successivo dei tubi. 

Si provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto 
cementizio si fissano le cassette. 

- Posa in opera di tubazioni. 

Effettuate le verifiche similmente all'attività precedente, gli operatori 
predispongono la tubazione da utilizzare tagliandola con il seghetto per 
metalli nelle dimensioni previste; qualora necessario verranno predisposte 
le saldature fra i vari elementi e le curve di raccordo.  

Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione 
verticale.  

L'apparecchiatura per la saldatura deve essere adoperata in ambiente 
ventilato e da personale formato. 
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Posizionare un estintore nelle vicinanze del lavoro di saldatura o taglio con 
fiamma ossiacetilenica. 

Durante l'uso della fiamma ossiacetilenica utilizzare occhiali o visiere. 

Le tubazioni verranno bloccate per punti con malta di cemento o se in 
esecuzione a vista con collari fissati con tasselli ad espansione. 

Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta 
movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 

L'operatore a terra dovrà sempre portare l'elmetto. 

Durante la fase di isolamento delle tubazioni con materiali a base di fibre 
di vetro o di roccia adoperare idoneo facciale filtrante. 

- Prove di tenuta. 

Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e 
guarnizioni o con la saldatura dei lembi, l'impianto viene messo in 
pressione con la pompa e ne viene misurata la pressione d'esercizio per 
tempi predefiniti.  

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 

Prescrizioni: 

UTENSILI D'USO COMUNE: Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al 
lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

Durante l'uso  indossare guanti, occhiali protettivi. 

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI: Verificare che l'utensile elettrico 
che si andrà ad adoperare sia a doppio isolamento (220V); verificare 
inoltre la presenza del carter di protezione e l'integrità del cavo di 
alimentazione. 

Controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi. 

Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA: Allontanare materiali 
infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra 
bombola e cannello, controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di 
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e nelle 
tubazioni lunghe più di 5 mt. 

Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in posizione 
verticale. Tenere un estintore sul posto di lavoro. 

PONTI SU CAVALLETTI: Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non 
inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm 
o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone 
e cose. 

Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 

E' vietato: 

- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 

- sovrapporli uno sull'altro 

- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la 
realizzazione dei montanti. 

PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO): Devono essere utilizzati per l'altezza per 
cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 

Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se 
possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 

L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo 
piano di lavoro, è pari a m 15,00. 

All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione 
almeno ogni due piani. 

I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale 
con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 

Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 
5,00. 

SCALE A MANO: Controllare che non presentino difetti costruttivi e 
verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. E' vietato adoperare  scale di metallo vicino 
a linee od apparecchiature elettriche. 

La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la 
corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo 
montante efficacemente fissato). 
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Durante l'uso  devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da 
una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 

E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 

Valutazione rischio rumore: Generico 77,6 dB(A); Scanalatrice elettrica 
98,5 dB(A). 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione degli occhi. 

2.17 Verniciatura su superfici stradali per formazione di strisce con 

vernice rifrangente con perline di vetro premiscelate 

Attrezzature Utilizzate: Utensili d’uso comune 

Rischi: 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 

caduta in piano possibile lieve  
dermatiti, irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche 

possibile modesta  

esplosione improbabile gravissima X 
inalazione gas possibile modesta  
inalazione polveri - fibre possibile modesta  
inalazione vapori possibile modesta  
incendio possibile grave X 
punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

possibile lieve  

rumore probabile lieve X 
tossico (irrita pelle ed occhi, 
i vapori creano stato 
confusionale) 

possibile modesta  

urti, colpi, impatti possibile lieve  
 

Procedure 

Prima dell'uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa 
scheda tossicologica della ditta produttrice ed applicarne le precauzioni 
indicate. 

Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme 
libere.  

Accertarsi preventivamente che nella zona di lavoro non ci siano 
potenziali sorgenti d'innesco d'incendio.  

Non stoccare quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la 
giornata.  

Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente 
d'innesco, apporre idonea segnaletica di sicurezza esterna ed interna 
(divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque d'uso del 
prodotto). 

Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e 
solventi devono essere predisposti idonei mezzi di estinzione incendi e 
cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele.  

In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere 
prontamente eliminati medianti sostanze assorbenti e neutralizzanti.  

Evitare in ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle 
mucose). 

I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 
90% della loro capacità e devono recare sempre l'indicazione del 
contenuto.  

I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro 
coperchi.  

Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi 
devono essere raccolti in appositi contenitori antincendio.  

Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a 
disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei 
carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune 
procedure (pesi trasportati da più operai). 

In questa fase i lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, 
indumenti protettivi (tute), mascherina con filtri specifici (consultare 
scheda tecnica del prodotto). 

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 
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Prescrizioni: 

UTENSILI D'USO COMUNE: Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature 
adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 

Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.Durante 
l'uso del solvente garantire una buona ventilazione e vietare l'uso di 
fiamme libere o fumare. Utilizzare guanti ed occhiali. 

Tenere in contenitori sigillati all'asciutto e lontano da fonti di calore. 

Valutazione rischio rumore: Generico 77,6 dB(A). 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione delle vie respiratorie; Indumenti protettivi. 

2.18 Sistemazione esterna  

Attrezzature Utilizzate: tagliapiastrelle; miniescavatore e/o minipala; 
autocarro; compattatore a piatto vibrante; flessibile (smerigliatrice); 
trapano elettrico miscelatore; utensili d'uso corrente 

Rischi: 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 

caduta di materiali dall'alto 
(trasporto materiali) 

possibile grave X 

caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con organi in moto possibile grave  
dermatiti, irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione improbabile grave  
getti/schizzi possibile modesta X 
inalazione gas improbabile grave X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
investimento possibile gravissima X 
proiezione di schegge e 
frammenti 

probabile grave X 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

probabile grave  

rumore probabile modesta X 

schiacciamento improbabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione probabile modesta  
 

Procedure: 

Organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione 
ordinata del materiale e delle attrezzature, per effettuare gli spostamenti 
sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso. 

E' vietato l'avvicinare l'escavatore, alla minipala e al rullo compattatore a 
tutti coloro che non sono addetti ai lavori e fare rispettare la distanza di 
sicurezza da tali mezzi agli addetti ai lavori. 

L'operatività dei mezzi deve essere sempre segnalata con il girofaro ed 
eventualmente con i segnalatori acustici 

Durante l'uso della piastra vibrante a mano usare gli appositi guanti 
imbottiti ammortizzanti. 

La piastra vibrante deve avere le impugnature antivibranti. 

Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell'esistenza delle protezioni fisse 
sugli organi di trasmissione del moto (pulegge, pignone e corona), della 
chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco 
del volano, dell'integrità dei cavi elettrici, del corretto collegamento 
all'impianto di messa a terra, del corretto funzionamento degli interruttori 
e dei dispositivi elettrici di accensione e arresto, della stabilità (la 
betoniera deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore e rilevabili nel libretto d'uso).  

Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione 
dei lavoratori idonee attrezzature o più operai. 

E' vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone, segnalare ogni 
operazione per consentire l'allontanamento delle persone. Il manovratore 
dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento.  

Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del 
corretto funzionamento della macchina (accensione e arresto), 
dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di 
messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche.  
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I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 

Prescrizioni: 

AUTOCARRO: Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 

I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 

Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

MINIESCAVATORE E/O MINIPALA: Mantenere la distanza di sicurezza 
(minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 

L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 

È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 

Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o 
dalla pala compatta e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 

COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE: Non lasciare la macchina in moto 
senza sorveglianza. 

Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati. 

Effettuare il rifornimento a macchina spenta. Vietare di fumare. 

TAGLIAPIASTRELLE: Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato 
l'integrità dei collegamenti elettrici, verificare l'efficienza della lama di 
protezione del disco, verificare la presenza delle protezioni degli organi di 
trasmissione (pulegge, cinghie). 

Controllare il livello dell'acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro. 

TRAPANO ELETTRICO MISCELATORE: Utilizzare il trapano elettrico a doppio 
isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 

Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e 
della spina di alimentazione e la presenza di protezioni contro gli schizzi. 

Controllare il regolare fissaggio della punta.. 

Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 

FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE): Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento 
(220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 

Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare l'integrità delle 
protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. 

Durante l'uso del flessibile non manomettere le protezioni del disco, 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 

UTENSILI D'USO COMUNE: Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature 
adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 

Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

Valutazione rischio rumore: Autista autocarro 77,6 dB(A); Generico 82,7 
dB(A); Operatore miniescavatore 88,1 dB(A); Operatore minipala 89,7 
dB(A); Addetto tagliapiastrelle 86,5 dB(A); Trapano elettrico 81,2 dB(A); 
Generico 86,8 dB(A); Generico 77,6 dB(A) 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione delle vie respiratorie; Protezione degli occhi; Protezione 
del’’udito. 

2.19 Rimozione delimitazioni, segnaletica, pulizia finale 

Attrezzature Utilizzate: autocarro; utensili d'uso corrente 

Rischi: 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 

cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
investimento improbabile grave X 



46 
 

movimentazione manuale 
dei carichi 

probabile modesta  

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

probabile modesta  

ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
 

Procedure: 

Se nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada.  

Verificare la presenza di linee elettriche interrate prima di iniziare 
l'intervento. 

Durante il carico è vietato l'avvicinamento di personale e di terzi, medianti 
avvisi e sbarramenti. 

Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta 
movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 

I lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, facciale filtrante. 

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 

Prescrizioni: 

AUTOCARRO: Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 

I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 

È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 

Effettuare periodica manutenzione della macchina. 

UTENSILI D'USO COMUNE: Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature 
adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 

Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

Valutazione rischio rumore: Autista autocarro 77,6 dB(A); Generico 77,6 
dB(A) 

Dispositivi di Protezione Individuali: Protezione dei piedi; Protezione delle 
mani; Protezione del cranio. 
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VALUTAZIONE DELLA ESPOSIZIONE ALLE VIBRAZIONI DEI LAVORATORI 

Di seguito si riportano i valori riportati in bibliografia in merito alla 
esposizione dei lavoratori al rumore ed alle vibrazioni 

 

2.20 ESPOSIZIONE ALLE VIBRAZIONI 

Gruppi omogenei ESPOSIZIONE H-A A(8) Classe 
di rischio 

1) operaio specializzato edile 3,4 1 

2) operaio manovale edile 3,2 1 

3) operaio spec. impiantista 2,7 1 

4) operaio manov. impiantista 0,9 0 

5) operaio manov: operatore del verde 6,2 2 
 

Gruppi omogenei ESPOSIZIONE W-B A(8) Classe 
di rischio 

1. operaio specializzato movimento terra 0,7 1 
2. operaio spec. autista 0,5 1 

 

IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE AGGIORNATO A CURA DEL 
COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE DURANTE LA FASE DI REDAZIONE 
DEL PROGETTO ESECUTIVO E, SUCCESSIVAMENTE, NEL CORSO DEI LAVORI 
ANCHE IN RELAZIONE A QUANTO INDICATO NEI POS DALLE IMPRESE 
ESECUTRICI 
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